VOLUME 2

SEZIONE 3:
CONDIZIONI PARTICOLARI

INDICE

Le presenti condizioni precisano e completano, se necessario, le Condizioni generali che regolano il contratto. Salvo diversamente disposto dalle Condizioni particolari, le Condizioni generali rimangono pienamente applicabili. La numerazione degli articoli delle Condizioni particolari non è consecutiva ma segue quella degli articoli delle Condizioni generali. Eventuali altri articoli delle Condizioni particolari dovrebbero essere aggiunti di seguito. Si noti che le Condizioni particolari non devono derogare alle Condizioni generali, ove tale deroga non sia prevista dalle Condizioni generali, senza la previa approvazione (deroga) dei servizi competenti della Commissione europea. Nella versione finale delle Condizioni particolari, provvedere a cancellare il presente paragrafo e tutte le parentesi.
Articolo 2: 
Diritto applicabile al contratto e lingua utilizzata
2.1
[Per gli appalti aggiudicati dalla Commissione: Al contratto si applica il diritto dell’UE integrato, ove necessario, dal diritto belga.
[Per gli appalti aggiudicati da un’amministrazione aggiudicatrice decentrata: < Specificare eventuali deroghe al principio che il contratto è disciplinato dalla legislazione dello Stato dell’amministrazione aggiudicatrice. >]
2.3
La lingua utilizzata è < il francese / l'inglese / il portoghese / lo spagnolo >.
Articolo 3: 
Ordine di precedenza dei documenti contrattuali
I seguenti documenti sono considerati parte integrante del presente contratto e devono essere letti e interpretati come tali, nel seguente ordine di precedenza:

a) il contratto,
b) le Condizioni particolari,
c) le Condizioni generali,
d) le specifiche tecniche,
e) la documentazione progettuale (disegni),
f) il computo estimativo (dopo le correzioni aritmetiche)/la scomposizione del prezzo,
g) l’offerta e la relativa appendice,
h) qualsiasi altro documento che costituisca parte del contratto.

Articolo 4:
Comunicazioni
< Indicare gli indirizzi delle parti, altri loro recapiti, i referenti, i documenti da fornire oltre che la procedura che le parti dovranno utilizzare per le comunicazioni, se necessario. >

Articolo 5:
Supervisore e rappresentante del supervisore
5.2 
< Specificare le risorse a disposizione del supervisore del progetto e del suo rappresentante. >

5.3 
< Specificare i poteri del supervisore del progetto e del suo rappresentante. >

5.4 
< Specificare le disposizioni pratiche relative agli ordini amministrativi. >
Articolo 7:
Subappalto
[Solo FES e nel caso in cui il subappalto sia consentito:

7.3
Nella selezione dei subappaltatori il contraente accorda la preferenza a persone fisiche, società e imprese degli Stati ACP in grado di eseguire le prestazioni richieste a condizioni analoghe.]
Articolo 8:
Documentazione
< Specificare i documenti da fornire e la procedura impiegata, se necessario, dall’amministrazione aggiudicatrice e dal supervisore del progetto per approvare i disegni e gli altri documenti forniti dal contraente. >

Articolo 9:
Accesso al cantiere
9.1
Si richiama l’attenzione del contraente sul fatto che nello Stato dell’amministrazione aggiudicatrice è presente un capo delegazione dell’Unione europea. Il contraente è tenuto a consentire al capo delegazione libero accesso ai suoi cantieri, stabilimenti, officine, ecc., nonché, in generale, ad assistere il capo delegazione, così come il supervisore del progetto, nello svolgimento delle sue mansioni. Le stesse disposizioni si applicano anche ai rappresentanti nominati del capo delegazione.
Tutta la corrispondenza tra il contraente e l’amministrazione aggiudicatrice o il supervisore del progetto dev’essere inviata in copia, per informazione, al capo delegazione dell’Unione europea al seguente indirizzo ufficiale:


< Inserire l'indirizzo ufficiale >
Articolo 12:
Obblighi generali del contraente
12.8
Le misure relative alla visibilità devono essere conformi alle norme del Manuale sulla comunicazione e la visibilità per le azioni esterne dell’UE pubblicato dalla Commissione europea al seguente indirizzo: http://ec.europa.eu/europeaid/work/visibility/index_en.htm.
Articolo 12 bis:
Contratti di progettazione e costruzione
< Se pertinente, specificare i documenti che il contraente è tenuto a redigere e a sottoporre all’approvazione del supervisore nonché le procedure di approvazione di tali documenti e le prescrizioni riguardanti i manuali. >
Articolo 15:
Garanzia di buon fine
15.1
L’importo della garanzia di buon fine è pari a < inserire una percentuale compresa tra il 5 e il 10% > dell'ammontare del contratto e di eventuali suoi addendum. [Per importi pari o inferiori a 345 mila euro, sulla base di criteri oggettivi quali la tipologia e il valore del contratto, i servizi competenti della Commissione possono decidere di non richiedere tale garanzia.]

Articolo 16:
Assicurazione
< Specificare i requisiti assicurativi specifici. >
16.4
L’importo dell’assicurazione in materia di rischi e responsabilità civile è < illimitato / limitato a (specificare l’importo e la valuta) >.
Articolo 17:
Programma di esecuzione delle attività
< Specificare i requisiti specifici del programma di esecuzione delle attività. >

Articolo 19:
Disegni del contraente
19.1
< Specificare qualsiasi altro requisito in relazione a disegni dettagliati che il contraente è tenuto a redigere e a sottoporre all’approvazione del supervisore, le scadenze e le procedure di approvazione nonché le prescrizioni concernenti i manuali. >

19.7
< Specificare se la lingua dei manuali e dei disegni può essere diversa dalla lingua utilizzata per il contratto. >

Articolo 20:
Adeguatezza dei prezzi dell’offerta
< Stabilire eventuali disposizioni aggiuntive riguardanti l'oggetto dell’offerta del contraente. >

Articolo 21:
Rischi eccezionali
< Indicare eventuali possibili condizioni meteorologiche di carattere eccezionale. >

Articolo 24:
Ostacoli alla circolazione
24.1
< Indicare eventuali permessi necessari per impedire il traffico sulle linee di circolazione. >
24.2
< Specificare eventuali misure speciali che il contraente deve adottare in relazione alla circolazione nel cantiere e nelle sue vicinanze. >
Articolo 27:
Materiali provenienti da demolizioni
27.1
< Specificare se i materiali provenienti da demolizioni diventeranno di proprietà dell’amministrazione aggiudicatrice. >
27.4
< Precisare a chi spetta rimuovere i materiali provenienti da demolizioni, nel caso in cui non spetti al contraente. >

Articolo 29:
Lavori temporanei
29.2
< Specificare se il progetto di particolari lavori temporanei rientra tra le responsabilità dell’amministrazione aggiudicatrice. >
Articolo 30:
Esami del suolo
30.1
< Indicare, se necessario, le disposizioni relative agli esami del suolo. >
Articolo 32:
Brevetti e licenze
32.1
< Specificare se è prevista una deroga all’articolo 32 delle Condizioni generali. >
Articolo 34:
Termine di esecuzione delle attività
34.1
< Specificare il periodo o i periodi di esecuzione delle attività < numero di mesi in cifre e in lettere >.>
Articolo 36:
Ritardi di esecuzione
36.1
< Indicare l’importo della penale per giorno di ritardo e l’importo massimo complessivo di tale indennizzo; 1/1 000 del prezzo contrattuale per giorno di ritardo fino a un massimo del 20% del prezzo totale del contratto o 100 000 euro per giorno di ritardo fino a un massimo di 10 000 000 euro. >

[Altrimenti inserire le seguenti disposizioni: 
La percentuale della penale per ritardi nel completamento dei lavori è pari allo 0,1% del prezzo contrattuale per ogni giorno o parte di giorno intercorrente tra la scadenza del periodo di esecuzione e la data effettiva del completamento dei lavori, fino a un importo massimo del 10% del prezzo contrattuale o, se il contratto è suddiviso in fasi, del 10% del prezzo della fase interessata.]
Articolo 39:
Giornale lavori
39.1
< Specificare se non è necessario tenere un giornale lavori. Se invece è richiesto, indicarne le modalità di stesura. >

39.2
< Specificare le modalità tecniche per l'effettuazione dei rilevamenti. >
Articolo 40:
Provenienza e qualità dei lavori e dei materiali
40.1
[BILANCIO: Tutte le forniture e il materiale da integrare nei lavori o necessari per gli stessi devono provenire da uno Stato membro dell’Unione europea o uno Stato o territorio delle regioni interessate e/o autorizzate dagli strumenti specifici applicabili al programma <…………> a titolo del quale è finanziato l’appalto. A tal fine, il termine “origine” indica il luogo in cui i materiali e/o le attrezzature sono estratti, coltivati, prodotti o fabbricati e/o da cui provengono i servizi. L'origine dei prodotti è determinata in conformità con le disposizioni del codice doganale comunitario o degli accordi internazionali dei quali lo Stato interessato è firmatario.]
[FES: Tutte le forniture e i materiali da incorporare o necessari per l’esecuzione dei lavori devono essere originari di in uno Stato membro dell’Unione europea e/o degli Stati ACP. Al riguardo, il concetto di “prodotti originari” deve essere definito in riferimento ai relativi accordi internazionali, in particolare il Protocollo n. 1 dell’allegato V dell’accordo di partenariato ACP-UE; le forniture originarie dell'Unione europea comprendono quelle originarie dei paesi e territori d'oltremare.]
< Specificare eventuali deroghe autorizzate alle regole dell’origine. >

In caso di importazione di prodotti, eventuali variazioni rispetto all’origine specificata devono essere state riferite al supervisore del progetto e da questi approvate.

40.2
I lavori e gli oggetti, i dispositivi, le attrezzature o i materiali usati nella loro costruzione devono essere conformi:

*) alle seguenti specifiche …

*)ai requisiti di < Specificare il documento o i documenti tecnici contenenti tali requisiti.>
40.3
< Indicare se è necessario un collaudo tecnico preliminare e le condizioni che ne disciplinano l’esecuzione. >
Articolo 41:
Controllo e prove
< Specificare i luoghi da controllare e verificare in conformità con l’articolo 41 delle Condizioni generali e con le modalità pratiche della verifica >

Articolo 43:
Proprietà delle installazioni e dei materiali
43.2
< Specificare se le attrezzature, le strutture temporanee, le installazioni e i materiali presenti nel cantiere appartengono all’amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 43 delle Condizioni generali, e lo strumento o gli strumenti giuridici utilizzati. >
Articolo 44:
Principi generali relativi ai pagamenti
44.1
I pagamenti sono effettuati in < euro o moneta nazionale >.
44.2
[Se le fatture sono trasmesse all’amministrazione aggiudicatrice, il contraente ne dà comunicazione alla Commissione dell’Unione europea inviando copia della corrispondenza a < inserire l’indirizzo della delegazione se si sceglie tale opzione >.]
44.3
[Soltanto BILANCIO: A titolo di deroga, il pagamento al contraente degli importi dovuti a titolo di ciascuno dei certificati di pagamento intermedio e del conto finale rilasciato dal supervisore sono effettuati dall’amministrazione aggiudicatrice entro 45 giorni.]

Articolo 46:
Prefinanziamento
46.1 e 46.2
< Indicare se il prefinanziamento è contemplato e, in caso affermativo, specificarne l’importo e le condizioni di erogazione (l’importo complessivo del prefinanziamento non deve superare il 10% del prezzo originario del contratto per quanto riguarda l’anticipo forfetario e il 20% di tale prezzo per quanto riguarda tutti gli altri prefinanziamenti). >
Per ottenere il prefinanziamento, il contraente deve trasmettere al supervisore la richiesta di pagamento e la garanzia di buon fine in conformità all’articolo 15. Se è richiesto un prefinanziamento e questo pagamento supera l’importo di 150 000 euro, il contraente deve fornire una garanzia finanziaria per l’intero importo del prefinanziamento.

46.8
Il rimborso del prefinanziamento avviene sotto forma di deduzioni in base alle richieste mensili.

a)
Il prefinanziamento forfetario (massimo del 10%) è rimborsato mediante deduzioni dalle rate e, se necessario, dal saldo dovuto al contraente. Tale rimborso inizia con la prima rata e si conclude entro e non oltre il momento del versamento dell'80% dell’importo del contratto.
Il rimborso è effettuato nella stessa valuta del prefinanziamento.

L’importo da dedurre da ciascuna rata è calcolato sulla base della seguente formula:


[image: image1.wmf]8

,

0

´

´

=

Vt

D

Va

R


dove

R = l’importo da rimborsare

Va = l’importo totale del prefinanziamento

Vt = l’importo iniziale del contratto

D = l’importo della rata.

Il risultato è arrotondato al secondo decimale.

b)
Il prefinanziamento per installazioni, macchinari e strumenti (e il prefinanziamento per altri preventivi esborsi importanti, fino a un massimo del 20%) è rimborsato mediante deduzioni dalle rate e, se necessario, dal saldo dovuto al contraente. Tale rimborso inizia con la prima rata e si conclude entro e non oltre il momento del versamento del 90% dell’importo del contratto.
L’importo da dedurre da ciascuna rata è calcolato sulla base della seguente formula:
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R = l’importo da rimborsare

Va = l’importo totale del prefinanziamento

Vt = l’importo iniziale del contratto

D = l’importo della rata.

Articolo 47:
Ritenute
47.1
< Specificare le modalità pratiche relative alle ritenute. Di norma, la ritenuta di garanzia da operare sui pagamenti intermedi a cautela dell’adempimento delle obbligazioni del contraente nel periodo di responsabilità per difetti è pari al 10% di ciascuna rata. >
Articolo 48:
Revisione dei prezzi
Per i contratti di valore pari o superiore a 5 milioni di euro è obbligatorio l’utilizzo della formula di revisione dei prezzi, calcolata in base ai coefficienti forniti nella sezione relativa alla Scomposizione dettagliata del prezzo (Volume 4 della documentazione di gara).
Per contratti di valore inferiore a 5 milioni di euro, se l’amministrazione aggiudicatrice, nel corso della procedura di appalto, ha chiesto agli offerenti di fornire le informazioni della sezione Scomposizione dettagliata del prezzo (Volume 4 della documentazione di gara), utilizza la formula di revisione dei prezzi prevista all’articolo 48.2. In caso contrario, l’amministrazione aggiudicatrice utilizza la propria formula di revisione dei prezzi consolidata.
48.1 I prezzi indicati nell’offerta del contraente (Volume 4, sezione Scomposizione dettagliata dei prezzi) sono considerati come determinati alle condizioni economiche vigenti 30 giorni prima del termine ultimo per la presentazione delle offerte (data di riferimento). Qualora intervenissero variazioni delle condizioni economiche nel corso dei lavori, il certificato intermedio mensile di pagamento sarà adeguato applicando le formule di revisione in conformità all’articolo 48.2.
48.2 La revisione dei prezzi è calcolata applicando la combinazione della formula proporzionale a) e della formula monomateriale b) per cemento, bitume e acciaio da cemento armato, come di seguito specificato:
a)
la revisione dei prezzi è calcolata applicando la seguente formula proporzionale all’importo di ciascun certificato di pagamento intermedio, previa deduzione delle eventuali somme dovute a titolo di rimborso del prefinanziamento:
P = Po [(a + b (
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P=
revisione al rialzo o al ribasso dei prezzi del certificato di pagamento intermedio per il periodo "n" interessato.

Po=
importo del certificato di pagamento intermedio previa deduzione delle eventuali somme dovute a titolo di rimborso del prefinanziamento.

Eo=
retribuzione giornaliera ufficiale della squadra di lavoro < specificare la composizione della squadra per categoria > in < Stato > alla data di riferimento.
En=
retribuzione giornaliera ufficiale della squadra di lavoro < specificare la composizione della squadra per categoria > in < Stato > nel mese n.
CH0:
percentuale di incremento dei contributi sociali per la retribuzione di un lavoratore risultante dall’applicazione delle leggi e dei regolamenti in vigore in < Stato > alla data di riferimento.
CHn:
stesso indice, ma nel mese n.
Mt0:
indice ufficiale per le forniture e la manutenzione di parti fisse e mobili dell’impianto o del macchinario per cantiere, compresi veicoli, macchinari, strumenti e parti di ricambio necessari per i lavori di ingegneria civile, pubblicato da < specificare la fonte e l’editore degli indici selezionati >.
Mtn:
stesso indice, ma nel mese n.
G0:
prezzo alla pompa del diesel registrato in < Stato > alla data di riferimento (escluse le imposte, se il contratto è esente da dazi e imposte).
Gn:
stesso prezzo, ma nel mese n (escluse le imposte se il contratto è esente da dazi e imposte).
Txo:
tasso di cambio tra la valuta usata per i pagamenti a titolo del contratto e la valuta dell’indicatore selezionato alla data di riferimento.
Txn:
stesso tasso di cambio, ma nel mese n.
Sono selezionati gli indici (CH, Mt e G) più affidabili tra quelli disponibili. Gli indici sopra elencati sono da intendersi come rigorosamente definiti quanto nel documento originale. Devono essere specificati altresì l'editore e il titolo della pubblicazione.
I coefficienti a, b, c e d sono fissati dal contraente sulla base della scomposizione dettagliata dei prezzi presentata nella sua offerta. Il contraente è tenuto a fornire chiari calcoli aritmetici per i coefficienti proposti. Il totale dei coefficienti deve essere uguale a 1.
Vi sono due possibili modalità di applicazione della formula monomateriale.

L’opzione b1 si applica nel caso in cui siano usati come riferimento i prezzi dei materiali (Mat0). 
L’opzione b2 si applica nel caso in cui siano usati come riferimento gli indici ufficiali dei materiali (Mat0).

b1)
La revisione dei prezzi per cemento, bitume e acciaio da cemento armato è calcolata applicando separatamente la seguente formula monomateriale a ciascun componente:
Dm = Qn C x (Matn/Txn  –  Mat0/Tx0)

Dm=
importo in più o in meno da versare per il materiale interessato dalla revisione dei prezzi nel mese "n".
Qn=
quantità di lavori eseguiti nel mese n utilizzando uno o più dei materiali in questione.
C=
coefficiente della trasformazione che permette di calcolare la quantità di materiale usato nella quantità di lavori effettuati Qn.
Il valore del coefficiente C è così definito:

· per il cemento, il coefficiente C è espresso in tonnellate per ciascun metro cubo di calcestruzzo prodotto per ciascuna categoria specificata nel contratto;

· per l’acciaio da cemento armato, il coefficiente C è espresso in tonnellate di acciaio impiegato per ciascun metro cubo di cemento armato prodotto in conformità ai piani di armatura;

· per le miscele bituminose, il coefficiente C è espresso in tonnellate di bitume < specificare la categoria di bitume (esempio: 60/70) > per < specificare l’unità usata nei prezzi unitari per misurare il prodotto bituminoso (esempio: m³, m², tonnellate) > di miscela bituminosa prodotta.
Mat0=prezzo ufficiale di fornitura del materiale interessato alla data di riferimento.

Matn=prezzo ufficiale di fornitura del materiale interessato nel mese n.

Txo=
tasso di cambio tra la valuta usata per i pagamenti a titolo del contratto e la valuta dello Stato di origine del materiale alla data di riferimento.
Txn:
tasso di cambio tra la valuta usata per i pagamenti a titolo del contratto e la valuta dello Stato di origine del materiale nel mese n.
b2)
La revisione dei prezzi per cemento, bitume e acciaio da cemento armato è calcolata applicando separatamente la seguente formula monomateriale a ciascun componente:

Dm = Qn C Po 
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Dm=
importo in più o in meno da versare per il materiale interessato dalla revisione dei prezzi nel mese "n".
Qn=
quantità di lavori eseguiti nel mese n utilizzando uno o più dei materiali in questione.
C=
coefficiente della trasformazione che permette di calcolare la quantità di materiale usato nella quantità di lavori effettuati Qn.
Il valore del coefficiente C è così definito:

· per il cemento, il coefficiente C è espresso in tonnellate per ciascun metro cubo di calcestruzzo prodotto per ciascuna categoria specificata nel contratto;

· per l’acciaio da cemento armato, il coefficiente C è espresso in tonnellate di acciaio impiegato per ciascun metro cubo di cemento armato prodotto in conformità ai piani di armatura;

· per le miscele bituminose, il coefficiente C è espresso in tonnellate di bitume < specificare la categoria di bitume (esempio: 60/70) > per < specificare l’unità usata nei prezzi unitari per misurare il prodotto bituminoso (esempio: m³, m², tonnellate) > di miscela bituminosa prodotta.
Po=
prezzo del materiale da rivedere come indicato nell’offerta del contraente.
Txo=
tasso di cambio tra la valuta usata per i pagamenti a titolo del contratto e la valuta dello Stato di origine del materiale alla data di riferimento.
Txn:
tasso di cambio tra la valuta usata per i pagamenti a titolo del contratto e la valuta dello Stato di origine del materiale nel mese n.
Io=
indice ufficiale del materiale alla data di riferimento.
In=
indice ufficiale del materiale alla data di acquisto.
c)
Non è prevista una soglia per la revisione.
d)
Se il contraente modifica lo Stato di origine dell'approvvigionamento dei suoi materiali o di altri componenti usati per l’esecuzione dei lavori, entro 30 giorni deve darne comunicazione scritta al supervisore, che modificherà la formula per la revisione dei prezzi inserendo gli indici del nuovo Stato di origine.
Articolo 49:
Misurazione
49.1
Specificare uno dei seguenti tre metodi di misurazione dei lavori:
(*)
Il presente contratto è un contratto a forfait.

(*)
Il presente contratto è un contratto a misura (Specificare se possono essere fatte aggiunte alle voci del computo estimativo).

(*)
Il presente contratto è un contratto a consuntivo. (Specificare le informazioni che il contraente è tenuto a fornire al supervisore e le modalità di trasmissione).
Articolo 50:
Pagamenti intermedi
50.1
< Specificare qui le modalità pratiche relative ai pagamenti intermedi. >

Articolo 51:
Conto finale
51.1 e 51.2
[In base alla prassi in vigore nello Stato dell’amministrazione aggiudicatrice, possono essere inserite le seguenti disposizioni:
 51.1
Il progetto di conto finale è presentato al più tardi al momento della richiesta da parte del contraente del certificato di collaudo provvisorio.
51.2
Il supervisore prepara e firma il conto finale entro 30 giorni dal rilascio del certificato di collaudo definitivo di cui all’articolo 62.]

51.6
< Indicare qui eventuali deroghe. >
Articolo 53:
Ritardo nei pagamenti
[Obbligatorio per la gestione centralizzata:
53.1
Una volta scaduto il termine ultimo di cui all’articolo 44.3 delle Condizioni generali, al contraente spettano gli interessi di mora:

-
al tasso applicato dalla Banca centrale europea alle sue principali operazioni di rifinanziamento in euro, pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, serie C, se i pagamenti sono in euro;

-
al tasso di sconto applicato dalla banca centrale dello Stato beneficiario, se i pagamenti sono nella moneta di quello Stato,

il primo giorno del mese di scadenza, maggiorato di 3,5 punti percentuali. Gli interessi di mora si calcolano sul periodo che intercorre tra la data del termine ultimo per il pagamento e la data di addebito sul conto dell'amministrazione aggiudicatrice. In via eccezionale, quando l'interesse calcolato in conformità con la presente disposizione è inferiore o pari a 200 euro, esso è versato al contraente solo dietro richiesta presentata entro due mesi dalla ricezione di un pagamento tardivo. Agli Stati membri non spettano interessi di mora.]
[Per la gestione decentrata:
53.1
Gli interessi di mora si calcolano:

-
al tasso di sconto applicato dall'istituto emittente del paese dell'amministrazione aggiudicatrice, se i pagamenti sono in moneta nazionale, o

-
al tasso applicato dalla Banca centrale europea alle sue principali operazioni di rifinanziamento in euro, pubblicato ogni mese nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, serie C, se i pagamenti sono in euro;


il primo giorno del mese di scadenza, maggiorato di 3,5 punti percentuali. Gli interessi di mora si calcolano sul periodo che intercorre tra la data del termine ultimo per il pagamento e la data di addebito sul conto dell'amministrazione aggiudicatrice.]

Articolo 59:
Collaudo parziale
59.3
< Specificare l'inizio del periodo di responsabilità per difetti se non decorre dalla data del collaudo parziale .>
Articolo 60:
Collaudo provvisorio
< Specificare in dettaglio eventuali modalità relative al collaudo provvisorio. >
Articolo 61:
Responsabilità per difetti
< Specificare eventuali obblighi aggiuntivi previsti dalla garanzia. >

61.1
Come riportato nel glossario accluso tra gli allegati generali, il periodo di responsabilità per difetti è il periodo, indicato nel contratto, successivo alla data del collaudo provvisorio, nel corso del quale il contraente è tenuto a completare i lavori ed a porre rimedio a difetti o manchevolezze secondo le istruzioni del supervisore. I diritti e gli obblighi delle parti in riferimento a detto periodo di responsabilità per difetti sono stabiliti all’articolo 61 delle Condizioni generali.

61.6 
< Specificare se il contraente è tenuto a effettuare interventi per ovviare a difetti dovuti alla normale usura. >

61.7
< Specificare se la durata del periodo di responsabilità per difetti è inferiore al periodo massimo di 365 giorni. Specificare eventuali altri obblighi previsti dalla garanzia, per esempio la garanzia commerciale. >
Articolo 68:
Composizione delle controversie
68.4


[Per gli appalti centralizzati:
Eventuali controversie derivanti da o relative al presente contratto non altrimenti componibili sono deferite alla competenza esclusiva del Foro di Bruxelles, Belgio.]

[Per gli appalti decentrati:

[BILANCIO:
O
Eventuali controversie derivanti da o relative al presente contratto non altrimenti componibili sono deferite alla competenza esclusiva di < specificare >, che applicherà la legislazione nazionale dell'amministrazione aggiudicatrice.

OPPURE
Eventuali controversie derivanti da o relative al presente contratto non altrimenti componibili sono sottoposte all’arbitrato di < specificare l’organismo arbitrale >, che applicherà il regolamento arbitrale [della Camera di commercio internazionale / Commissione delle Nazioni Unite per il diritto commerciale internazionale / di < specificare un’altra procedura riconosciuta a livello internazionale >.]
[FES:
Eventuali controversie derivanti da o relative al presente contratto non altrimenti componibili sono risolte:

a)
nel caso di un contratto nazionale, conformemente alla legislazione nazionale dello Stato dell'amministrazione aggiudicatrice; e
b)
nel caso di un contratto transnazionale:
i)
se le parti del contratto si accordano in tal senso, conformemente alla legislazione nazionale dello Stato beneficiario o alle sue prassi internazionali consolidate; o
ii)
mediante arbitrato in conformità con le regole procedurali per la conciliazione e l'arbitrato degli appalti pubblici di opere, forniture e servizi finanziati dal Fondo europeo di sviluppo, adottate con la decisione n. 3/90 del Consiglio dei ministri ACP-CEE, del 29 marzo 1990 (Gazzetta ufficiale L 382 del 31.12.1990). (Allegato A23 della Guida pratica alle procedure contrattuali per le azioni esterne dell’UE)].
Articolo 73:
Clausole aggiuntive
< Aggiungere altre clausole approvate dai servizi competenti della Commissione. >
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